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ORDINANZA 
PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ELIMINAZIONE DEGLI SCARTI VEGETALI 

del 18 febbraio 2013, approvata con Ris. Mun. n. 122 

 

Richiamati gli articoli 1, 2, 3, 16 del Regolamento comunale concernente lo 

smaltimento e la raccolta dei rifiuti, il Municipio disciplina mediante la presente 

ordinanza il servizio di eliminazione degli scarti vegetali. 

 

 

Art. 1 

Beneficiari 

1 Beneficiano del servizio gratuito i domiciliati e i proprietari o gli 

aventi diritto di giardini o aree verdi situati nella giurisdizione 

comunale o nella frazione di Caprino e Selvette. 

 
2 Il servizio gratuito è riservato unicamente alle economie 

domestiche e comprende il deposito e lo smaltimento degli scarti 

vegetali provenienti dalla normale manutenzione di orti e giardini 

privati non direttamente compostati, il cui taglio è stato eseguito 

direttamente dal proprietario o dai famigliari. Per normale 

manutenzione è intesa una quantità di scarti di ca. 4 mc. 

  

 

Art. 2 

Esclusione 

Sono esclusi dal servizio gratuito di deposito gli scarti provenienti da: 

a) Taglio eseguito da giardinieri, imprese private o comunque da 

terzi e/o dietro compenso, indipendentemente da chi effettua la 

consegna. 

b) Taglio di aree private incolte o abbandonate. 

c) Taglio di piante ad alto fusto. 

d) Tagli relativi alla manutenzione di vigneti, frutteti e altre attività 

professionali. 

e) Scarti prodotti da interventi straordinari quali estirpazioni di siepi o 

altro. 

f) Scarti in quantità eccedente la normale manutenzione di orti e 

giardini privati (4 mc.) e la ripetuta consegna in brevi periodi. 

g) Scarti da cucina. 

h) Scarti già compostati. 

i) In genere ogni consegna effettuata da professionisti. 

  

 

Art. 3 

Consegna 

La consegna di scarti vegetali deve avvenire alla piazza di raccolta 

nei seguenti giorni e orari: 

• ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.00; 

• ogni mercoledì dalle ore 15.00 alle ore 17.00. 
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Art. 4 

Scarti di 

cucina 

Gli scarti alimentari e di cucina provenienti da mense, ristoranti, ecc. 

prodotti in grandi quantità non possono essere consegnati alla 

piazza di raccolta, ma devono essere consegnati ad una ditta 

autorizzata al loro trattamento. Eventuali spese sono a carico del 

privato. 

  

 

Art. 5 

Gestione  
La piazza di raccolta è gestita dalla ditta Momò di Ivano Monti di 

Arogno, che garantisce la presenza durante gli orari di apertura ed 

è autorizzata a fatturare agli utenti le prestazioni di cui all'articolo 2. 

  

 

Art. 6 

Servizi 

comunali 

I servizi comunali hanno libero accesso alla piazza di raccolta degli 

scarti vegetali, dove possono depositare il materiale proveniente 

dalla gestione del territorio. 

  

 

Art. 7 

Prestazioni 

gratuite 

Per il servizio di raccolta riservato unicamente alle economie 

domestiche non si prelevano tasse specifiche al di fuori della tassa 

base, fatto salvo l’articolo 2. 

  

Art. 8 

Tasse 
Tasse di deponia e di smaltimento alla piazza di raccolta. 

 

a) Scarti vegetali provenienti da economie domestiche: 

di regola consegna gratuita ad eccezione degli scarti di cui 

all'articolo 2, la cui tassa di deponia e smaltimento è 

completamente a carico del privato; la relativa fattura sarà 

emessa dalla ditta Momò di Monti Ivano di Arogno. 

 

b) Scarti vegetali provenienti da attività professionali: 

la tassa di deponia e smaltimento è completamente a carico 

dell'utente; la relativa fattura sarà emessa dalla ditta Momò di 

Monti Ivano di Arogno. 

  

Art. 9 

Entrata in 

vigore 

La presente ordinanza entra in vigore con la crescita in giudicato e 

sostituisce quella del 7 dicembre 2009. 

 

 

PER IL MUNICIPIO 

Il Sindaco  Il Segretario 
Corrado Sartori   Alessandro Vanini 

 

 

 

La presente ordinanza è pubblicata all'albo il 4 marzo, per un periodo di 15 giorni. 

Entro il termine di pubblicazione è data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato 

contro le disposizioni in essa contenute. 


